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pet decreto redle nominatà una’ Commissione 
con l'incarico di esaminare tutti i reclitibî 
provenienti dai‘comanî e dai privati dellè pro- 
vincie venete, e mantovane per crediti dipen- 
denti da atti.compiutisi, sotto il cessato go- 
verno» austriaco. Il motivo, che consigliò la 


DI 

\cui, dopo ‘aver’ letto ‘questo libro, ‘chevvivin«:{l nicipali a quei certi tali che, a malgrado‘la'| stèrò‘dell'initefiò é01 ministero “della ‘guertà? 
Itefessa ariche’ per'la scioltezza dello ‘stile, || famosa formula»nè elettori nè eletti pagliereb- | semibià" ci Giano » delle Tidane "è vet 
non si può a meno di convenire cliè la prima || bero vuniotchie e-tre! denti, per far da padri n° 
scienza dei fanciulli contenuta nel volunietto' | coseritti. 
criticato è. veramente una poco,lodevole serie | - Questorè certoiche avverrebbe ‘a Venezia 
| | à ‘ot {di ‘spropositi e castronerie. » | sè lerimprontitudini ‘di ‘unà stampa 'piccosa; 
|nomisa di tale Commissione fa, com'.&di@!|| | Siccome però autore di questa prima scienza | e' le' maldicenze dei ‘caffè, prendessero iil-s0+ iterpretazi 
chiaràto nell-decreto;’ di definire prontamente | dei fanciulli è um professore! che-appartiene | pravrento, e una certa protesta che gira a- | a questo rigdatdò” Bosstaii Fra DA 
i molti ricorsi provenienti'dail comuni  e' dai' | purl al' corpo dei maestri elementari munici» | yesse ad aver qualche. effetto ! alunigue lacina"vi'sid'nella 8 
privati pel pagamento ‘di ‘siffatti* crediti. pali ‘di’ Torino; e‘che'patè goda:le' spiegate 

Codesta Commissione si radunò per la simpatie di’ chi' ditige' al' municipio! lercose 
prima volta sul finire. dello scorso novembre, | scolastiche) l’antore che osò' pubblicare’ qué: 
ma riconoscendo la necessità di istruzioni di | sta critica fa scritto sul libro néro, esi voft 
massima e di sussidio di personale, essen- | rebbe, dal primo farlo passare all'ultimo déi 
dovi ben“cinque’ mila istanze’ dà esamibare, | maestri. comunali. " 
ne fece rapporto al' ministero' delle finanze ‘e | - Di.questi:giorni.l’ ispettore municipale ed 
decise riprendetè' le" sedute’ tosto! che' fosse | il'sopraintendente delle' scuole! si presenta- 
messa in‘gradò*di' sttebitatsi” uell avtto in | rono' alla scuola dell'autore: del :nuovo libro, 
carico, : facendolo ‘uscire: dalla" classe, : procedetido 
Sappiamb! chie la Comudissione aspetta tut- | quindi l'ad uti specie’ di' induisizione!fistale 
taVia‘le-chieste' istruzioni‘) & seppiamo‘ al: | presso la. schlatesti'coll'intendimento di sta: 
tresì che-molt@ di tali domande' riguardano | bilire che il maestro’ è reò di percosse ‘di- 
poveri operai a cui il ritardo nell rimborso | stribuite agli' allievi, tanto per avere matéria 
dei loro crediti è penosissimo e reca danni | da censurarlo severamente, se non si può 
considerevoli. riuscire a, farlo dimettere. Appena finita quer 

Noi non possiamo non sollecitare vivamente | sta inchiesta ranormale e, di nuovo genere, il 
e Governo e Commissione e dar termine ad | digraziato» inségnante * ricevette» una slettera 
uno stato di cose che-tocca a tanti interessi, | dall'autorità municipale ; colla quale’ veniva 
e.non. accredita nelle provincie: venete la no- | sospésò fino!a nuovo‘ ordine dalle ‘sue’ fan- 
stra, Amministrazione. zioni. La' cosaè ora ‘demandata’ al' Consiglio 


a provinciale scolastico, il quale, per procedere 


con imparzialità e giustizia, cominciò a dé- 


UNA PROVOCAZIONE 


Pochi vescovi ‘vorranno seguite. l''esefn- 
pio dî' quellòdi' Padova, il quale péf obbe- 
dite al Papa anzichè al governo italiano, 
agitò la face della discordia e fu cagione 
| di gravi.Idisordini, non! resséndo rile caso/di 

dire chevhn preferito” di! obbedire .piùa 
‘ — Diovclie’ agli iomiti  el'af'ripettto’la s0h- 
| 
| 


(1 


Ma piano ! direte voi — se il Consiglio | ufficiale*Ma''il “itimistefo' della "gi 
comunale ha fatio male, è ben giusto che ne | altti Ministeri, ess a'tleilmente fiparabile 
paghi la pena, e il governo ha, da provye- | inquantochè al partire del generale Revel'dal 
dere. Sicuro se così fosse, ma io, che non | ministero deélla’»guerra»’rimiaserorrintatte! in 
sono nè cotisigliere’ cortinnale, riè'ho' legami | ogmi»lorò»parten le corrispondenze megli ar- 
con. esso, io lascio" gitidice voi stès$0 se mè- | chivi deleministero stesso. brrogg 
rita tutta questa guerra che gli si. muoye! | ©" ; î 

Ha:fatto poco! sta, bene: Ma, se. volete e. 
saminar! bene., voi. troverete giustissimo ciò 
che mivdiceva qualche giorno ‘un certo tale: | trag îcazionet? 
« La'vitar del Consiglio si ‘può! dividerèin |. pi ignari 
tre epiche, quella» incisi ‘contentieva fra Pavia, 1 febbraio 1868... ;, 
coloro clie' volevan fate”e ‘colbrò cliè*volevan |!” LarSociétà operaia, dopo»l’appello, a tcomcordia 
disfare, e ‘quelli’ attuale‘ in''edi si' comincia | pubblicato; il:23, gennaio,, volle mantenersi, est 
a voler far qualche cosa. Esaminate jl'la- mmntatia Liri ma SCORRE SI 
yoror di questi. ultimi, tempi; scali d'alaggio, | SRO robba Verte vita! del tuto o 
acquedotto, case,;operaie;. riordinamento del- | universitaria venuta a più miti congig 
l'istruzione , allargamento» -di (vie-miglibra- | 1a‘ generosità ‘comnatufali giò 
menti 'di*rivi,: furono» tutte»le cose'chersife- acdevali teiativi della” nitinibipatò. =. 
cero! Seovi' pit pocovinun'anno; especial |‘ Setaziatamente! niòltà fra stitenti! persistendo 
mente nel'primo' anno? di libera vita; difelò | mel credersi» offesi 1et''ultinfàmente» rinhovando 
fratitamente! contro ir popolani - nostri calunniés e atlacipia 

Che cosà abbia disfatto” ché’ cosà’ abbià |-giornali: di; Milano avevano, impudentemente, 5a 
dilapidato jo non sì veramente — e franca. | ciate, la Società operaia si ritiene in dovei 


tenza dî Pietro: Obedire oportet.magis Deo, 
quam hominibus, perchè la religione ‘non 
ci ha che vedere.L’ Italiaisi è comportata 
verso, il. clero con. que? riguardi. che seno 
conformi ai principii liberali delle» sue .isti= 
tuzioni. Essa‘ non fece ‘come’ altri ‘paesî 
che vollero dal sacerdozio una professione 
| di fede politica; «nòn' richiese da lui nè una 
ua; 200 | dichiarazione iù favere dell’ unità nazionale, 

nè una proposta contro la sovranità .lem- 

porale del pontefice‘; rispettò la sua indi- 

pendenza e non ricercò quali siano le sue 


} \ opinioni politiche. 


Dalla "Sostetà ‘Opertità di Pavia! ei viene 


na- 


fe 


| Questo contegno del governo italiano 
ebbe i suoi vantaggi; molti conflitti furono 


evitati, e sì.potè discernere quella . parte 


Ì | numerosa, deb clero:.che. sente: di» apparte- | Si: legge nella» Correspondance générale au- | legare alcuni, dei, suoi, membri incaricati ad PETRI i nto 
deré alitalia: adistartenipito) al pane ed | trichienne deli31 ; appurare i fatti denunciati. In questo. frat- | mente non..lo. sanno; nemmeno, coloro ; che DA A ON cchiu 
ate ca Bigi tiger ; è i tempo»l'autore- del.libro:in questione riceveva | scribacchiano | pei ; giornali, ;0. vociano,.in {®"1 ‘nop hi PENTITA, e pretbsto’da rissà 
5 | alle ‘aspirazioni ‘nazionali dà que” vescovi ‘e | In un articolo dovuto ad una persona informata | avvertimento amichevole ‘di.tale che/lo con- | piazza: I ib privata di pochi individui. sorta? da ‘tuitpòrmo- 
) | preti: battagliéri, che sposando la" politica de i Rei CM I sigliava”a“subîre la censura ,' e dissimulare | ‘ ‘In! brevi pritole, 0 credo fermamente!:che |.tivoj pervaccusarerlargioventù/’universitaria» 
TUR, . n uistione TO SI V'abpi Usi ‘ridi d, Pei fil 7 H i 
la, \ alla religione, non esitano .a_gittar nel paese attualmente la Russia sn realtà en sufi | P8È nOn urtare” contro. persone elevate "che | l'agitàzione”si'ridivera pochi vciatloni, a’ po- |sn.2:«Non essatyolle, con dolore di. tu i 


chi frondeurs da caffè ; ‘e‘sopratatto’'al'certà | proclamarsi, solidaria di yergogu 
stampa che-per..sfogo»di».personali rabrette , {o3-.Non 


0,3 Non 
a È P " mi ti cie verso chicchessì f ea 
ORAL. lo PVI PRE POPPO | sassinato che si avesso poscia a lamélitàr& fu 


L PGE 
Però mettete în riserva tatto ‘quanto tro- ene Dese dip) Lo 
vate che rifletta l-ira=di-Venezia per questo Arinqliillovalla ‘propria: casai: Panta s) 
infelicissimo «consiglio;.e.la potenza, dell’ opi- |;r 4, he, leggera, bussa .parò; enni “dtaota 
nione a lui sfavorevole. Fra poco, se io non ltanto.che pubb lo gli'ap- 
sono cattivo:profeta}ne avrate.unaeprova. P [ atseleviynia a #21011 
Domani.sera il Consiglio intanto deciderà |, e fina Fa srioh estati, 
una, importantissima questione, una questione che miglibre nbri'pottebibesi sperare 
‘d'interesse Molto" più’ chè’ verieziana: Parlo | 3. « .sîd3180008 
del voto che darà. certamente in'favòte “del 
;grandioso progetto di un Istituto. superiore 
di commercio sul genere 'di' quello” d'Ativersa «di.studii» si dilettà-anzichè di. 
e con più lo studio delle ve. OTIei- |a chiedere, che, si ; gessi dal., tu: 


cientémiente ‘ pet intraprenderà ‘tina’ guerra ‘con | AVEVANO preso Impegno. Gipi Ri SO 
una potenza Keira rv de a bor: | della, propria coscienza , egli’ ripetè chie non 
rero'la” voce delle 'st6’disposizioni'belliose “af: | è punto . questione, di. conservatsi, il posto 
fine d’armarsi più sicuramente’ nell'iatenzione”di | presso «il, Municipio. ,.ma che: è per, lui, qee- 
agire: 7 stione‘di ‘onoratezza;e che noni'è disposto, per 


i semi .di -perturbazioni..6!di odii\ inestin- 
lio guibili. 

La Curia romana. invitando i vescovi i- 
taliani a far cantar il Ze Deum, per la vit- 
toria delle armi pontificie. a, Mentana, .è 
rimasta .fedele ;@ quella -politicaè di.iprovo- 
cazioni incessanti, con cui manifesta -ih'snò 
astio ‘ all'Italia! e si*studia «di ‘niolestare il 
governo nazionale. 

Ma.uninyito - siffatto poteva, venir ;ac- 
colto da vescovi che sono «cittadini italiani? 
Il vescovo»cattolicoi di Naova» Yorkeera fa- 
vofevole alla schiavitù dei ‘negri; pure a- 


Lo Czas risponde a tal questione, dicendò che | nulla*a transigere. <.< } 
la Russia si prepara infatti ad una gran guerra | In suo favore stanno le»dichidrazioni» dei 
gignira, che Vngio le que picrne interne mon | padri ‘ditmtti i stol! atfievi, chntro® di ui 

lano altro ‘sedpo che quello d’accrescere le forze | %4,7 una | RETTA 

delta” Ris rt "chie AF di ‘tatto Cid esa af AT 
nòn ‘è“amicora’ forte ablbastanza ‘per'imipegnarsi im | CUEA gori bi) ROIO ci e duo da ca 
una? guerra ‘con dund’ potenza estera ‘e che'tutti ‘i | ordinata inchiesta a cui protétè Favitotità 
tentativi d’organizzazione di quell’impero rom) pos | SUPeriore metterà jn chiaro le, cose: intanto 
tranno compiersi»primaodirun'anno. Tutte le voci | però:si;notache.vil.procedere di, coloro che 
sparse îsulle forze considerevoli dell'impero russo, | sono a capo delie scuole: mumicipali verso 
sulle sue: dispisizioni.ad itnpegnare oggi ‘lo. do» | questo» maestro incontra! !a.censura-di.tutti, 
mani una/grandeiàzione; sone divulgaterà bella po>. | è «tutti convengono’ che)selanche egli fosse 


vrebbe: mai osato di cattare un Te Deum | sta degli agentisrussi onde;spaventargile potedze | colpevole dei fatti che gli si attribuiscono;ril | tali, per cui, il Consiglio prov suna. concordia meat fra 
per le vittorie dei confederati del. Sud? let nia po liraliieriag a mbdò ‘che’ si ‘è tenitò versv'diluî'ètattoaf- | assegnato un sussidio ‘assai raggi . (|. Dall'Ufficio della operata. ‘ 
Qual. vescovo canterebbe in Franeia, od in affari moliziei esteri finchè»isioi armamenti on TALL (SCONTERICutE Il vostro giornate "non" dubi.ò! che appog- |. 901 sai i Ha 


nesta grafide idda”'di'‘cui’potet’avere |. 
dati biella ‘relalZionie’della' Comiifissione 
‘che. ia stampata. ja Ri Gi 4 , 
Ritornerò altra’ volta io stesso e più det- | dal Gazzett tosa Ja seguente dicnia 
tagliatamente. su, questo . argomento. impor- |.ché ristanip (RO noi, pure, lietissimi'ehie cin 
tantissimo per l'Italia..e.per; Venezia. , essi SbbIa teriuie "hà ‘’spiacavole: 
Intanto lasciate.che cio, cominci» a; parlarne | Yersia* È } 
«da'*ora«accennandovi come-l’ altra«sera»quel- 
il infaticabiler uomo»che»è:»1 «profe» Luzzatti 
-conesémpi tratti dalla» propria esperienza 
l'augusto suo, figlio, il principe Umberto. In | in conica colla dottrinà'della* pratica, 
né 'partd’ad’ un SO lmetosissi 


È “age 0 #7 juti i i esl’argomento ‘è ‘oggetto di parlati molti 
Austria: un Ze Deum: pei trionfi del: si+ valo netta gica; Lai ni big va AAA Hi se ne Pilota con |- 
o i È È ord’armar h t 18,. , 
«la gnior® Juarez: ?*Iclero deve esser Iibiero'di pierre che.tittisi (governi e tutti mercati | qualchesimpegno lo, scioglimento; qualanque 
: \ associarsi ‘alle gioî6 ed ai dolori nazionali | finînziarii:non' sccordanorattenzione sent =) però. questo ssinaiemento ass essere,;va 2c- 
i ri $ È ma non | nscchinazioni -dellaniRussia,\mentre: che'è real- | quistando»piede \«l’opinione» rela persuasione 
s & pri A ì gli cp, pa mente prime Pim Giuoco che*tuma ‘riforma? nel sistema Sscreragiioni 
> SUPE unavguerra' innanzi che il sub esercito=sia stato | scuole municipali è ‘diventata’ ha mecessità. 
di-insultarea’lutti*d'Italia;i‘di»offenderne i | orgonizzato;«cherla+Poloniasnon sia! vo ‘eoni- | © Come fa annuniiato* è ‘stata fatta! di'que- 
sentimenti ° più» generosi 'e*tiobili) di'‘deri- | pletamente;s cheiisuoipieparativi* militari‘ non | sti Gidrni formale domanda ‘“da''SMEGIRe 
i Ì i ‘minati; Per) dunque l'attenzione Ri în Tie. 100 De 5 iunilot 
derne' le’ aspirazioni, di'fat aperta è so- terrier piemonte lacsun cre, | delld'manò della’ principessa Margherita ‘per 


lenne, opposizione al volo «nazionale. Il Te | dulità ‘sulla potenza idella: Russia; essa-spargw lè dI uo, 0g oli OO 

Deum - lavvittoria» delle ;armi pontificie | vocbrpiùdifitrentipitrasmetto, persino ordini'è di-. quest'occasione, il muoyo ministro dellà Casa 

n Ù SEARS, + O ira -| 8posizioni-militarà, salvo poi-a:revocarli più. tardi. .| Reale, il ma malterio, Licgrette parec- 

colpa moltosin ‘alto; èr-un ;atto@di ostilità" | Cosinif governo russo ha-già ordinatolo Scorso | chi. biglietti di visitarda cospichi personaggi 
all'unità: nazionale ‘e? ‘sòtte' qualunque'‘a- | estate!di:preparàreela fconsegha'di -approvvigio- | della nostra città. 

A iui di pr n I ° A uo Ugon 

‘spetto ‘10'sî consideri, è ‘tiva "provocazione, peroni ‘3 air ni LN nre Mi ssi assicura;l:che' il nostro Nonni si | 

Sane * » d7]+) f chelincrealtitmon ebberosiuogo: Si A è nati il-fausti 

di'cui non Vha forse riscontro nè in Italia com certezza! quanto ai preparativi di guerra'che viento celebrare degnamente ilefausto 

inò fuori, ..è. un’audace; sfida;all’opinione pub- 5 


mid la Russia vuol.stàre: pronta per-una'guerra'e che 
dò in blica, - che immanchevolmente susciterebbe 


in questo scopo essa mira all’annientamento com 
nio » «gravi disordini) ovesP'governo mort riuscisse | pleto della Polonia} costruîscegrandi strade e vie 
pero ai «a'prevénirta. 


vedrà attuata quest’idea:che primo promosse, |" _H respotisabilità che; pesa sù 

ichevaiutò conv tutta: la lenareccomtutta darva- nitro smi 

‘it ell se vognizoni"che'èst'retzote |'nfitsi, ci a p: START H te 
ORI Snsonimia* ; È io, la'è è dub stato» d 
venedia, 2 /008; 20 Sarai ‘iti ina ini gii dite! at Pa libia coli fe 
Voi costì a. Firenze i romoti che' si fahttò | regreg: ‘ Vice:presidente., della «scopo \atinullismb pre le? la top della 


di ferto-colla maggior celerità; arma Te st:truppe 
cbi'nuovi*facili ed'istituiste! una Vanduwerr met 


a i liamo l'ingerenza dello Stato | stiovorginizzata® perch questa possa ‘permetterle | contro; questo Consiglio comunale, il quale, a |'Irovinciale, cav. Diodati, che ac imme- {1lettera,scrittavalla | Persevere 
_ Noi Don ana, SIGSEPAZA, dela î Ifar' quiete a ‘faoeò ‘tattà hi lag canretto re: | sentire .taluno.ha.fatto di ogni erba sun fa- Ran le idee del Luzzati, le cortohorò | l'ultimo ea i gi 

è) nella chiesa ; Tage Pagral Male COMPPOSA | solarè. Lo'Czds corclude'chè 1a Russia”spînge 1 scio, e meriterebbe non soltanto di esser di- | della. sua eloquente:parola e.della.sua; 

l’importanza sattribuità daomolti! al'igiura» | preparativi militàti colla massima! alacrità. sciolto,i:maj'eziandio..che .tutti i membri si | Jexappoggiò vivamente tin Consiglio,pro' 

I mento ‘de’ vesgovis dv ci ‘siamo commossi ò mandassero= a dirittura «in' galera: d ciale ed‘ avrà © così :meritamente il secondo 
Migle por Ta' soppressione” del ‘1ribimàle della Le- vie rn De pi pp ta a porre mn eee rn 
TESTA. o; "PIT 1RGO sel 90 Mia che's one, i ‘umi’utilissima ‘istituzi 199 sea 
4 al | Resa APpA olica della Sicilia. Ma granda CORRISPONDENZE ITALIANE dare a ciascuno il suo, non vi‘ sàrtànnò di tuata come si sp Isi crede Fener 
dlan s introduce; nella, Chiesa), la politica ed..il IL LAI scare— tanto ‘più ché, comersapete;io' posso | portantissimi fr seed 
Hide clero:isimettesino contrasto «coi sentimenti obilnai sonote s essere intieramente imparziale: ) "Quì, fra le cose ‘che’ sì altenadno co in dichiarazioni pi 6 iva 
bel: del paese, coi suoi affetti«ed' il suvi*dolori; | *"rotino, 1° febbraio, — Frà i maéstri ele: | "Il nostro Consiglio comunale” e la nostra | pazienza, vi,è,la discussione del Parlamento De Ae, c) agito propos 
È allora è'affare’ di ‘sicurezza. plbblità? ed il 2 Giurita non si può, dire, che, debbano, esset | sui lavori del nostro arsenale. %;0.,} ta ipubttati" pettini coaddrtr arcazionpirate 

puo” ft ‘oz i fred mostrati. a dito da, tutta Italia come modello. | Speriamo chesi degittimi»voti:dei veneziani stivne! che dimen Saro oncare; una quin 
si BA governo. ha 11, ODDO Vol ia eseguire. ‘ In questa ed in quello, vi sono degli elementi | a-questo:proposito saranno coronati» d'ottimo | triotaste “it LI stare Reni, FIRASIOA7 
boa | legge. Se ci ha vescovo il quale preferi che sarebbe meglio, non vi.fossero, ma, io nOn | successo. o | e seria e] 
do, | d'essere, suddito. del Papa.anzichè.cittadino esito puntora ‘credere! che nell'insieme. vi è | Credo'che qui pùre’si*firmerà ud indirizzo | , sa pan pi bic 
vuo | dtaliano,» pigli la-strada‘di Roma: NePregnò | teristi piùttosto: nell unde nell'altra :più shene-che | su] genere'di’ quello che Milaito; Padova, Min- iitvia  — 
o male. tova ed altre città haniiò ' fitto. Cio"che 


p î s i Ma che volete? Oggi corre-l'andazzo delle 
non'tarbarè Ta ‘picè e ‘di non'acceridere la ta ORE, la: | demolizioni: Serabra ‘che ‘questa ‘sieela parola 
? | d'ordine ‘di tutti;e ‘giù ‘iuzzolate per questo 
a diritto e a rovescio. Prima &ta‘sul governò 
che. si dirigevano i colpi, oggi clié'il'governo 
sembra, abbia voglia di, .reggersi in gambe, 
sono i Consigli comunali che si prendono. di 
mira: Milano, Napoli;, Bologna, ed ora Vene» 


si chiéde 8 il: votò più ardetite” ché pofisa 
formulare Venezia. Fi » 
{Es qui dò, fine. La lettera è lunga, evo 
vete parlare,..d’;altre:;,cose..ancora ai. vostri; 
lettori. E o s 


ib sti2n80p Al 918T84N00 134 01%M8) obgrangem 
NOTIZIE ESTERE" 
ros sii bari Siparsa ins jb amnistia 
-fana ( tà beh IT ito sci dna 
| Si'legge nella Prabce del 1°: 
Té Sî ‘dà pef' corta la nominarodi»S Amil 
priîntipe abate Bonaparte] cardinalato;: Que; 
sta nomina ‘verrebbe. fatta dimoto proprio, 
da”Stia Santità emmion:récherebbe,«alcnn; pre-. 
gitidizio ‘alodiritto che: ha il a gdo 


ati 


rs 


| 
i | cepire la posizione. di. un vescovo; che; fat 
i cesso l’afficio di.emissario del governo.pon+ 
tificio»e borbonico ed adempiesse ‘la’ parte! 
di agente provocatore, senza che, il’ go- 
verno sì credesse in dovere” d'intervenire 
a, tutela: dell’ordine, interno, e, del. pubblico, 
diritto. .ssingoeorist silisal ieh-onoisssiida 


sali dii 
ei -] 
<= 


Saomrilnosii 


Nell Italia Militare del 2 corrente! sî legge!» 

Nella slettera: sdelkon:; depntato, Borromeo, 
segretario. generale :del:ministero: dell'interno, 
diretta al presidente della Camera dei depu- 


‘intitblatò la ‘Primà ' scienza det fanciulli." 11 li,, Bologna, « 
‘libro’ del ‘criticò è dettato forse con' ‘qualétie’ | zia; per dire delle :città principali; vene danno 
acerbità ‘di ‘formia * in ‘esso però’ si ‘scorge' | l'esempio.‘ if È 

| ro superiore, il'Savio'ossetvatore'è le- |‘ Che'cosa avwerrà "da ‘tutto!‘iquestò !rimea | 
rudito scrittore che conosce la materia di | scolio, a Venezia ed altrove? O le cose ri- . 


di» proporre’ pel cappello: vacante, .in;seguito 
alla morte del cardinale Gousset, un i 


{è A 

dato di’ sua; scelta. Il principe Luciano Bo- 
naparte sarebbe cardinale come lo-era mon- 
signore Villecourt ,, vescovo della Roccella, e 
come lo è, in questo momento, monsignore 
Hohenlohe , suddito austriaco. Questa. scelta 
spontanea del San'o Padre è una prova della 
sua: simpatia perla famiglia imperiale, e forse 
1 del-suo:desiderio di dare all'influenza 
francese una parte maggiore nel sacro col- 
,giucchè, senza infrangere le regole sta- 
bilite, questo comprenderà un membro fran- 
cése di più...Il numero dei. cardinali francesi 
sarebbe così portato a sette, locchè, è poco 
se si riflette al possente appoggio. prestato 
dalla Francia al Papato, ed al numero totale 
deî’cardimali»ch'è “di-sessanta; ne 
«Leggiamo nello stesso giornale :. j 
« Sono appena trascorsi otto, giorni, dac- 
chè una parte delle truppe francesi. che. si 


trovavano, a, Civitavecchia , sono andate. a |. 


re i loro nuovi. accantonamenti a Vi- 
terbo. Questo fatto, di cui siamo in grado di 
guarentire l'esattezza; non va:d'accordo con 
Ja notizia data da un giornale della sera, se-: 
condo cui si tratterebbe del rimpatrio di parte 
corpo di spedizione francese. 

« Non vogliamo smentire. le. informazioni 
di quel giornale; ma. ci sarà almeno. lecito 
di manifestare qualche dubbio sulla loro au- 
tenticità; » ‘ 
| Leggiamo: nella France del:1°: Ù 
-.e Si-parla; da qualche giorno, nelle corri- 
spondenze viennesi, d'una risoluzione, in forza 
della quale l’Austria e la Francia starebbero 
per nominare degli incaricati d'affari invece 
dei; consoli generali che..ora tengono a Bu- 
charest. si 
« Questa notizia non è interamente esatta, 
od ha ‘almeno bisogno di spiegazione. i 
©“ Crediamo di sapere che il gabinetto di 
Vietina ha' fatta la proposta’ di cui si tratta 
al gabinetto di Parigi, e che questo abbia 
‘manifestato il''voto che sia pure comunicata 
al govémo inglese. ; 
«È probabile che su questo argomento si 
vada facilmente d'accordo, ed in questo caso 
l'Austria; l'Inghilterra e'la Francia inviereb- 
bero ciascuna’ a Bucharest un incaricato di 
affari, ‘il ‘quale però mom escluderebbe la pre- 
‘senza di un 'console per gli interessi  com- 
merciali. ; È 
af i ben inteso che la Turchia sarà consul- 
tata , e. che. nessuna risoluzione, definitiva 
verrà presa senza il suo consenso. » 
Togliamo dall' Osservatore Triestino il se- 
‘guente dispaccio telegrafico) chie si riferisce 
alle interpellanze, già da noi accennate, della 
delegazione ungherese riguardo al ministero 
dell'impero +. ;, 
‘Vienna; 1° febbraio. — Nella seduta della 
Reiegazione ungherese fu letta la risposta dei 
‘nigri all'interpellàiza’ di Ghyezy e Kerkt- 
y i dichiara \che la denominazione di 
pi stero dell ibipeto » fù adoperati’ sol- 
siccome equivalente a «ministero ‘per 
br solo 00) i ad ambe le parti ‘della’ 
monarchia. » Con ciò il ministero non tende 
ad ‘allargare la propria: sfera d’ azione. Ri- 
sardo ‘alle’ comunicazioni colla delegazione 
ghi il ministero, di propria iniziativa, 
noleva procurarsi ‘il concorso di alcune’ pér- 
I uniglieresi ; il che però non'gli è an- 
cora riuscito. Quanto'al ministro della guerra 
dell'impero; la risposta si tiferisce ai cinque 
articoli della legge XII; con cui viene dichia-' 
rato che il diritto del’ potere legislativo un- 
«gheresere. del, governo di regolare il sistema 
d'armamento, non può essere mepomato, Ker- 
slkapolyi disse essere, soddisfatto di questa ri- 
sposta ; Glyczy si dithiarerà quanto prima») 
« n Corriere del Giura (giornale bernese) 


contiene. a notizia dell'armamento del forte | 


Rousses, ed aggitnge che questo forte 
oct rossinia ‘primavera 84 can- 
poni;:di cui 24 da 21 Bibbre rigati, ed 8 obici 
da campagna. Il forte Les Rousses sorge sul 
vulmine d'una eurva sporgente dai confini 
francesi verso la Syizzera, copre e difende 
"l'aécesso diretto va Parigi per le catene del 
Giura, che è quella comunicazione che: viene 
‘designata come strada imperiale N; 5; ai 
tempi. del primo imperatore era detta’ Via 
Parigi: Milano, ed oggi porta il nome di strada 
\ imperiale Parigi-Gineura, 


riusciti H pui 

“mis ® vato) n 

} Spectre nà Ar la prigione di Clerkenwell. 

Diciamo: subito ché, il, complotto, non. aveva 
proporzioni attribustegli el primo momento. 

en che i ‘congiunati; in-mumero di dieci, 


Sho. ora. tti. in" potere’ dela giustizia; Al- 


Fadienza del tribunale di polizia di Bow-street | 
ieri uno, dei prigionieri, vinto dai numerosi ; 


indizi che l'istruzione aveva già raccolto cone 
tiovivcolpevoli, si.è determinato a farsi de- 
nititiciitore: per salvare la sua testa ed a fare + 
riVelizioni complete: n ‘ 
« Quest uomo chiamato Mullany raccontò ! 
come il'evinpiotto fossestato ordito nelle riu- 
nioni tenute-presso.uno. dei prigionieri ; come, 


il cuor netto, disse avere ancora da fare molte 
rivelazioni, ma il signor Giffard, consigliere 
della regina, il quale dirige i dibattimenti, 
non credè opportuno . di lasciarlo entrare in 


(iBrLa Gazzetta ufficiale del 3. corrente con- 


| soppresso, ed aggregato a quello di Nuranimis. 


—“@*PPmc__©<———_——____ 


più ampie particolarità all'udienza di ieri ; le 
dichiarazioni fatte da Mullany sono terribili 
pit Burke, che si voleva liberare con quel- 
l'attentato. » 

Il trattato relativo alla vendita delle An- 
tille danesi agli Stati Uniti è stato approvato 
dal Landsthing danese. 


ATTI UFFICIALI 


tiene: 


1. UnR. decreto del 16 gennaio, con.ìl 
‘quale: il comune di'Villagreca (Cagliari) è 


2. Elenco di nomine e disposizioni avve- 
| nute nel ‘personale dell’ amministrazione; fi- 
| nanziaria duranteil mese di novembre 1867. 


La Gazzetta Ufficiale del 3 corrente nella 
Sua parte non' ufficiale pubblica la seguente 
comunicazione del ministero dell’ istruzione 
pubblica sulle scuole degli adulti : 


1 Consigli scolastici proposero come meritevoli 
di sussidio, per aver fatta scuola serale gratuita 
agli adulti nell’anno decorso, 8808 maestri, i quali 
sono ripartiti nelle diverse provincie e nei cir- 
condari del regno. Questo numero di maestri non 
comprende però tutti quelli che hanno futto scuola 
agli adulti nei diversi comuni del regno, ma 
quelli soltanto che ricevettero sinora un sussidio 
dal governo. Vi sono-ancora varie proposte in 
corso, come vi sono molti maestri che essendo 
stati retribuiti interamente dai comuni per la 
scuola suddetta non poterono, essere considerati 
nei ‘sussidi governativi. Con tutto ciò i sussidi 
concessi nell’anno decorso sommano a L. 513,986, 
che ripartite fra questi maestri non giungono in 
media a lire 60 per ciascuno. 
| Ora, con una gratificazione tanto piccola e con 
| quel poco che vi aggiunsero alcuni comuni, si 

potè dare l'istruzione, primaria a 328,393 adulti, 
| e se si consitera che a questo numero sono da 
aggiungere tutti gli alunni delle scuole non sus- 
sidiate, che in generale sono quelle dei centri e 
| delle città maggiori, e che le scuole serali nel 
1864 contarono soli 164,570 alunni, si vedrà 
quanto si debba all’opera di quei maestri comu- 
nali che sì fanno al tempo medesimo maestri di 
adulti e porgono alle plebi affaticate nei lavori 
giornalieri ‘il modo di renderli: colla coltura del- 
l'intelletto più proficui. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA PHI DEPUTATI 


TORNATA DEL 3 FEBBRAIO 


PRESIDENZA DEL COMMENDATORE LANZA 

La seduta è aperta al tocco e mezzo colle s0- 
lite formalità, 

Ordine del giorno 

Discussione dei bilanci passivi pel 1868 del 
ministeto di grazia e giustizia e del ministero'di 
pubblica istruzione. i 

Discussione dei progetti di legge : 

Ordinamento del credito. agrario. 

Spese straordinarie per lavori marittimi. 

Affrancamento delle decime feudali. nelle pro- 
viricie napoletane. 1 
_;, Riordinamento ed ampliazione dell’ arsenale di 
Venezia. 2A 
# «muri scrive per dimettersi dalle funzioni di 
deputato di Gastelfrarico. 1 

‘Si procede all’appello ‘nominale. 

massani (là lettura dell'indirizzo compilato 
dalla presidenza der' essere: presentato a S. M. in 
occasione delle funeste nozze del principe Umberto. 
(V. notizie ultime). 

L'ordine, del giorno reca la discussione del bi- 
lancio di grazia e giustizia. 

OciARDI esprime il suo rincrescimento che 
Îl ministro delle finanze non abbia ancora pre- 
sentato le leggi da lui annunziate nella sua e- 
sposizione finanziaria: Prega il ministero ad af- 
frettare questa presentazione. 

pe enaepo (guardasigilli) crede che uno dei 
più importanti progetti sia già stato mandato alla 
Camera. Del resto assicura la Camera che il suo 
gollega delle finanze è ispirato dal più vivo de- 
siderio di presentare sollecitamente i suoi pro- 
| Reti di leggi e spera di poterlo fare fra pochi 
| giorni. : 

PRESIDENTE crede d’interpretare il deside- 
rio della Camera stabilendo che ‘non ‘vi sia di- 
stussione generale sul bilancio di graziave igiu- 
stizia e passando: direttamente a quella degli ar- 
ticoli, Così ogni deputato ‘potrà fare, le. osserya- 
«zioni che erede imano a mano che. verranno in 
discussione i diversi gapitoli. 

cuuaves annunzia alla Camera che ayrebbe 
da dire cose che difficilmente potrebbero trovare 
luogo nella discussione dei capitoli; perciò la 
prega di permettere che la discussione generale 
si faccia. 

»mes. Allora interrogherò ‘la Camera. 

Viene» deciso di’ fare luogo alla discussione ge- 
nerale. 

PRES; La parola;»spetta all'on. Chiaves, 

meLcuiorme. No signore, spetta a me. 

»nrg. Quando l’ha chiesta ? 


amaro, per comperare la quantità di 
NE netlog, ogtino di loro si fosse 
incîiticato "di raccogliere; niediafité unà sotto- | 
scrizione di cui nessuno sapeva lo scopo, chi 
tua lira sterlina, chi 15, 12 ed anche 10 scel- 
lini; come dopò aver: ottenuto la polvere; si | 
Aveva procacciato»«una! carretta. per traspor- ‘ 
18t6 i bdcile "sul luogo ; come dopo.un primo 
qtitatito mancato un certo’ Barrett riuscì in» 
fiV il'verierdì 13 dicembre a far esplodere , 
"ilvere ‘con ‘un’ razzo introdotto nel batile. 
"TP*dénunciatore il quale pare voglia avere — 


Dro do Ì 


meLcniorpe, Prima dell'on. Chiaves. 

wnes. Ma sè l'on. Chiaves l’ha chiesta tre 
giorni fa? 7 i, 

mercniomne. Allora l’lio chiesta ‘aneb' io 
tre giorni fa, ma ‘primà’di Jui' (Rumori). di 

RES. Scusi on. Melchiorre ma io pure dovrei 
ricordarmene. 


cmaves. Signor presidente. 1 

all'on, Melchiorre. 2 th vrtioi ti E rta 
PRES. Così è evitata una questione che non 

sapeva di nulla. Parli dunque on. Melchiorre: 
MELCHIORRE pronunzia un lungo discorso 


esaminando la relazione di questo bilancio etro- 
vandola breve ed incompleta. Esamina il nostro 
attuale organamento giudiziario © lo trova dif- 
fettoso. Chiede quali sono in proposito le idee 
del signor ministro e discute lungamente lo stato 
della nostra giurisprudenza. 


In conclusione il tema del suo discorso pren- 
de la sua base dal seguente brano della rela- 
zione : : 

«Osserverà la Camera come sia ben lievo la 
economia effettiva portata a questo bilencio. E 
per verità, nel mentre la Commissione è d’ac- 
cordo col Ministero, siccome lo ha già costante- 
mente dichiarato în tutte le sue precedenti rela- 
zioni, che non sono possibili grandi economie 
senza procedere ad una riorganizzazione della 
magistratura, non può d’ altronde non insistere 
energicamente ‘a che il signor ministro traduca 
in atto la promessa che ha fatta nelle poche pa- 
role che precedono il bilancio da lui presentato, 
di sottoporre quatitò prima all’ esame del Para- 
mento-un progetto di legge contenente le modi- 
ficazioni all’ organamento e circoscrizione giudi- 
' ziaria, in guisa che possa finalmente diventare 
una realtà quello che da tanto tempo è una spe- 
| ranza ed un voto universale. » 


fiersi alle deliberazioni della Camera Ja quale 
stabili che sui bilanci si dovesse fare una rela- 
zione sommaria. La Commissione di cui egli è 
relatore. non potè dunque occuparsi di tutti gli 
argomenti svolti tanto ampiamente dall’on. Mel- 
chiorre e. sopra di essi la Camera potrà distu- 
tere e deliberare in occasione della discussione 
dei bilanci del 1869. 

cmuaves combatte la convenienza è l’oppor- 
tunità della nuova riforma della circoscrizione 
giudiziaria di cui ‘corre voce. Sostiene con co- 
piosi argomenti che oltre che non portare quella 
economia che se ne prevede questa riduzione 
delle autorità giudiziaria allontanerà dalla giu- 
stizia un gran numero di cittadini, i quali, si 
può quasi dire, ne rimarranno privi. 

E per sostenere questa tesi l’on. Chiaves svolge 
ampiamente molte considerazioni di luogo, di 
tempo, di necessità topografiche e materiali, ecc. 

pe rIuePo: (guardasigilli) racconta come 
‘tutti i suoi predecessori si fossero occupati di 
questo argomento e come «tutti avessero accet- 
tato un progetto di riforma della circoscrizione 
giudiziaria chi più chi meno ampio... 

L’attuale ministro trovò al ministero tutti que- 
sti progetti di riduzione e riforma, e volendo 
farsi un concetto per quanto possibile esatto di 
questi progetti, nominò una Commissione incari- 
cata di esaminarli' partitamente e di fare una rela- 
zione. Tostochè questo lavoro sarà compiuto egli 
Jo esaminerà, e introdurrà, se sarà del caso; certe 
suevidee in proposito e poi presenterà questo la- 
vero alle Camere. 

Del resto, l'on. ministro non può convenire nè 
colle idee esposte dall’ on. Melchiorre, nè con 
quelle svolte: dall’on. Chiaves. 

Giunto a questo punto il guardasigilli espone 
certe suè speciali considerazioni sulle nostre 
Corti giudicanti, le raffronta con quelle degli 
altri paesi per trarre la conseguenza ‘che gli on. 
Melchiorre e Chiaves o esagerarono da un lato, 
oppure non ebbero sempre presente la vera si- 
tuazione delle cose. 

Risponde al deputato Melchiorre, perciocchè 
riguarda le sentenze dei gindici conciliatori: ed 
il Codice penale, e in quanto alle prime, dice che 
non si opporrà certo che Ja Camera discuta nello 
stesso tempo il progetto di legge per 1’ esecu- 
zione delle sentenze dei conciliatori presentato 
dal governo e quello presentato, sullo stesso ar- 
gomento, dal deputato Catucci. 

Termina pregando Ja Camera a chiudere la di- 
scussione generale ed a passare a quella degli 
articoli. È 
& catucer pronunzia un lungo. discorso per 
parlare in favore del: suo progetto di legge ci- 
tato dall’on. guardasigilli e per pregare la Ca- 


dopo la discussione dei bilanci. 
Parla poi di molte imperfezioni esistenti nelle 


molti errori commessi dai suoi predecessori. 
massa: propone la chiusura della discus- 
sione generale la. quale non ci condurrebbe a 
nessun risultato pratico. 
meLgmrore parla contro la chiusura $o- 


ampio svolgimento. 

La chiusura è messa ai voti ed è approvata. 

Il capitolo primo riguarda il personale dell’Am- 
ministrazione centrale per L. 270,000., — 

Parlano sopra le modificazioni fatte dal governo | 
negli organici dell’Amministrazione centrale gli 
on, Lazzaro, Mellana e Minghetti (relatore). 

morcaTtTI risponde che questi mutamenti 
furono fatti da lui in virtù d'una delegazione del 
potere legislativo fatta al potere esecutivo. La 
Commissione generale del bilancio ha nominata 
una sotto-Commissione incaricata di riferire so- 
pra queste modificazioni fatte per decreto reale. 
Non si può dunque accusare il governo d'avere 
commesso un atto incostituzionale fino a che que- 
Sta sotto-Commissione non abbia presentata la sua 
relazione, 

L'oratore desidera soltanto che s'inviti questa 
sotto-Commissione di affrettare il suo-lavoro. È 
“i mig il men 1°. Il capitolo 2 riguarda 

spese d'ufficio  dell’Amministrazi 
per, 10,000. vii trazione centrale 
“ MIELLANA propone una riduzione. di 20,000 
ad sopra questo Ri, 

lopò spiegazioni dategli dal ministro e n 
latore, il deputato Melita propone ché di PARO, 
No È questo capitolo rimanga sospesa. 

«a Camera respinge que; 

1 'Gdpiolo ‘pinge questa proposta ed'approva 

Il capitolo 3 riguarda il persona i 
strature giudiziarie per L. DO eBaARI ina ui 

Fmi SARE: vedenda la lentezza cella 
uale procede la discussion i ri i 
hard Mndeovesina. 6, egli rinuuzia «alla 

PRESIDENTE, Ora la parola tocca al depu- 
tato Michelini, ma spero ch'egli seguirà na 
pio dell'on. Alippi, 

mrcmeriana, Al contrario; voglio parlare per- 
chè veggo che qui si vnole soffocare la discus- 
sione, è si è nemici delle economie.‘ (Rumari) 

PRESIDENFR lo richiama all'ordine dicendo- 
gli non essere permesso di fare simili ;insinua- 
zioni mentre tutti sanno che sono cinque ore che 
si discute questo bilancio e si sono appena. ap- 
provati due capitoli, e mentre per tre bilanci la 


Camera ba occupato 15 sedute. Cosicchè, se an- 
diamo di questo passo ci vorranno due mesi per 
approvare i sette che ancora rimangono. 

muromeini parla sopra il capitolo 3 espo- 
nendo molte considerazioni in proposito. 

La Camera è deserta e disattenta. 

Sono approvati i seguenti capitoli senza osser- 
vazioni di rilievo: 3 È 

I. Magistrature giudiziarie (spese d'ufficio) lire 
986,301 23. 

5, Archivi (personale), L. 317,983 83. 

6. 14. (spese d'ufficio), L. 63,845 88. 

7. Spese di giustizia, L. 4,907,881 8 

8. Paghe, assegni e sussidi per l esecuzione 
delle sentenze penali, L. 30,589 52. 

9. Statistica giudiziaria, L. 12,000 - 

10. Pigioni, L. 141,993 44. 

11. Riparazioni, L. 133,950. 

12. Spese di viaggio e di tramutamento , 
86,337. 


bronzo. 


razzaro intende interpellare il [ministro 
delle finanze: sull’ agiotaggio sulle monete di 


caumrar-pievr dice che ordinò la co- 


Tr —_________r__PTFyTFT6P€PP_+&rPT————_——_— 


aveva mostrato desiderio di comprare questo. 
dipinto, e forse il ritratto di Torquato Tasso 
sarebbe andato ad arricchire qualche stra- 
niera galleria, se il signor Cesare Stiarellî 
di Pescia non si fosse interessato onde il 
governo italiano lo acquistasse. Egli, appas- 
sionato cultore del bello sia nelle artî come 
nelle lettere, avrebbe avuto desiderio di porve 
nella sua piccola raccolta di quadri il ritratto 
del Tasso; ma volendo che questo fosse pr o- 
prietà della nazione, ne propose l'acquisto al 
governo, il quale dette a lui la facoltà di 
acquistarlo, Il Ministero della pubblica istru 
zione e la Direzione delle .RR. gallerie ’|o 
hanuo ringraziato per la cortesia con cui Ya, 
condotto a termine l'affare, e per il disiite» 


lire | resse che vi ha posto. 


Domenica, 2 febbraio, le guardie di pus 
blica sicurezza arrestarono tre oziosi, tre 
pertarbatori della pubblica quiete e due ubria. 


niazione di 20 milioni di queste monete. Spera »| {chi molesti. 


di poterne mettere în circolazione un milione 
mivememri (relatore) fa osservare che la |'al mese. Osserva esservi în giro, compresi que- 
Commissione generale del bilancio dovette atte- | sti 20. milioni , per 65 milioni di moneta di 


bronzo. 


non afferriamo il tenore. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 


Commissione nominata dagli uffizi 
della Camera dei deputati 


tenimento di un faro eretto 
Commissari: 


cioni — 9° Consiglio. 
< _____ IIMmmn—— 


CRONACA DI FIRENZE 


sentare a S. M. 


nel Regno. 


rente: 
GIURATI. ORDINARI 


Empoli — Novelli: Lorenzo, 


Firenze, 
GIURATI  SUPPLENTI 


tutti di Firenze. 

Le RR. gallerie dì Firenze, scrive la Na- 
zione del 3, sono state arricchite di un nuovo 
tesoro della pittura storica italiana, del ri- 
tratto cioè di Torquato Tasso, dipinto da 
Alessandro Allori. L’Allori conosciuto sotto il 
nome di Bronzino, ha rappresentato il grande 
poeta epico italiano quando appunto sortì da 
quella prigione, dove l'aveva gettato il suo 
mecenate, Alfonso Il duca di Ferrara. Il Tasso 
rivela per conseguenza in questo suo ritratto 
il dolore profondo che l’afiliggeva quando il 
Bronzino lo prese a ritrattare, e non si vede 
in lui il lieto cantore della corte dei Duchi 
di Ferrara. Il celebre professore Giovanni Ro- 
sim parlando appunto di questo ritratto nella 
sua Storia della Pittura, dice: « Si noti l’oc- 
chio scompagno, come il Tasso avea, e Ja 
somiglianza colla maschera di S. Onofrio, » 
Questo ritratto del più grande epico italiano 
dopo avere' adornato parecchie gallerie di 
privati, era stato finalmente acquistato dal 


i I 
Rosini stesso, Un Americano pochi mesi. fa | 


Viene presentata: un’ altra interpellanza di cui 


Progetto r° 147. — Approvazione di una 
convenzione conchiusa fra: l’ Italia e diversi 
altri Stati per ' amministrazione ed il man- 
al. Capo Spartel. 


Ufficio 1° Serra Luigi — 2° D'Amico — 
3° Viacava — 4° Guerrieri Gonzaga — 5° Mi- 
chelini — 6° Melchiorre — 7° Dina — 8° Puc- 


La deputazione provinciale di Firenze ha, 
nella seduta straordinaria di questa mattina 
(3), deliberato di recarsi da S. M. il Re per 
farsi interprete dei sentimenti di gioia dei 
suoi rappresentanti pel matrimonio di S. A. R. 
il principe ereditario con la principessa Mar- 
gherita ed ha pure adottato l'indirizzo da pre- 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 3, che 
il Ministero degli affari esteri ha trasmesso a 
quello dell’ interno la somma di lire. 801.90 
raccolta da italiani domiciliati all’estero per 
sussidiare i poveri dauneggiati dal cholera 


Dami Giuseppe, di Montaione — Castiglione 
cav. Pietro, impiegato regio in Firenze — Cri- 
stiani dottor Gaspero ; legale, di Castelfranco di 


_ Salari Luigi, di Firenze — Ritossiî Giuseppe, 
possidente a Montelupo + Fabbrini dottor Fede- | L, 80,343,01 
rigo di: Firenze — Costa Giorgio, ingegnere in le ‘sol 


Calamai Luigi, impiegato regio — Malesci Pie- 
tro, farmacista — Fabbri dottor Enrico, legale 
— Fantozzi dottor Celestino, legale — Orlandini 


= Agnolesi Alessandro , farmacista. — ‘Ricasoli 
Firidolti Alberto — Capigatti Mariano, pensionato, 


ì 


Domani, mercoledì, a mezzogiorno, nell’ [. 
‘istituto di studi superiori , .il prof. senatore/ 
Lambruschini farà la sua leziohe di Peda-i 
{gogia. CTR Bi) 

Nello studio del pittore cav. profess. Ra- 
pisardi, via della Fortezza, n. 4, piano. ter-. 
reno, è esposto un quadro, Amleto, da mez- 
zogiorno alle quattro fino a domenica ven- 
tura, 9 «febbraio. 

TEATRI 

R. Teatro Pagliamo. — Per questa 
sera, 4, alle 7 1) si. rappresenta l’opera Lu- 
crezia Borgia ed il ballo Il Profeta. 


Nella giornata del 2 febbraio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 11,5 la minima di + 4;0, d 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi am- 
nunzia che il 1° corrente furono aperte al 
servizio telegrafico governativo e dei privati 
le stazioni della ferrovia in Caianello e Nola 
in provincia di Caserta, e Sarno in provincia 


zia questi movimenti militari : 
scia si è traslocata a Milano. 


da Padova id. a Firenze. 


Reso Te o er tia pianti nola | 272 OOO AI Sine Mat) da drei 10001 


Corte a prestar servizio nella prima sessione 
(prima quindicina) della Corte d' Assisie di 
Firenze; che si apre nel dì 4 febbraio cor- 


Id. del 46° id. da Verona id; a Terni. 


a Novara. 
rara id. a Cesena: 
11 18° id. da Mestre id. a Venezia. 


per là vendita dei beni del regno d’ Italia 
scrive: 


male che accenna il progresso‘ continuo del- 


lessandria, lotti 11 per L. 108,762: Ancora 
1 per L. 2,921; Aquila, 1 per L. 1,440 60 
Chieti, 5 per L. 6,570; Modena, 4 per. lim 


farmacista a Empoli | 104,134 405 Napoli, 21 per L. 336,946 77 
Palermo, 4 per L. 1,239 72; Sassari, 33 peic 


risultati, ma bènanche le trattative ‘private 


lati, molti contratti: per trattative ‘private, 
7 La, Gazzetta Piemontese del 2 annuuzia 
che, in occasione degli sponsali del principe 


recchi cittadini , 
all'esercito, 
Tae Un gran torneo, 
i spera che il principe A; 
cettare di essere Py eta ir e 
i È La Gazzetta di Torino del 2 scrive che» 
i i ‘ritorno In quella città ‘il capitano gii 
pre “maggiore, signor Wagner, stato ‘min. - 
ato in missione a Parigi e a Bruxe',les per - 
stadiarvi i metodi adoperati. presse; 1.rjs he 
tivi depositi della guerra. per la unidezione 
lle Te topografiche. 
a nl Conte Cavour del 2 ‘na da Acqui 
Îl Comizio' agrario di questa città pa 
bus - Regina Pe? studiare il progetto'dî 
aerigile a di risparmio e di ‘credito 


> Alla Palestra di Torino del 1° febbraig 
Aorivono da .Intra, che nello stabilimento Gol: 
ler-Grevter continua con grande attività la 
fabbricazione dei fucili a retro-carica. 


di cui ‘alcuni’ appartenenti 


di Salerno. Per la prima di. quelle stazioni i 
vi è la sopratassa di espresso di L. 3 pe | 
porto dei telegrammi dalla stazione al paese. 

— L'Italia Militare del 2 corrente annun: - 


Il comando della brigata Piemonte da Bre - 


Il deposito temporaneo del 5° regg. granat, . 


Il 2° battaglione bersaglieri da Cesena id . 


Il 4° battaglione bersaglieri da Massa-Ca è: 


«ln data. del 1° febbraio, L’ Indicazo re, 
Sotto — Bartoli Giuseppe, ‘commeroiante, di San | rivista delle operazioni della Società anonin 1a 
Miniato — Landini Giovanni, possidente in Fi- 
renze — Niccosi dottor Girolamo , ‘notaro a Ca- 
stelfiorentino — Castellazzo Luigi, di Firenze — 
mera di volerlo mettere all’ ordine del giorno | Mori dottor Adriano; di Santa Maria a Monte — 
Pacini prof. Filippo, di Firenze — Agostini dot- 
i a ‘ î tor Agostino ; legale a Castelfranco di Sotto — 
‘Vigenti leggi e prega il ministro a correggere | Brogi Crespino, possidente, di San Miniato — Gia-. 
cosa Niccola, negoziante in Firenze — Golini 
Ferdinando; notaro in Firenze — Bargellini Pie- 
tro; possidente a Empoli — Medici: Tornaquinci 
Alessandro, di Firenze — Grossi Gaspero, possi- 
dente in Firenze — Capoquadri Angelo, possi- 
stenendo che le questioni sollevate meritano un | dente; di Bastia — Belli dottor Agostino; medico= 

chirurgo a Pistoia — Bicchieri dottor Nicolò, di 
Firenze — Cercignani avv. Alessandro, di Firenze 
— Bartolini Luigi, possidente, di Settignano — 
Carli Carlo, farmacista, di Firenzuola: — Camici 
avv: “Giovanni, di Pistoia —. Frullini Zanobî di 
Monticelli — Ancillotti Bernardo, possidente a 


CI Le condizioni della vendita dei beni de- » 
maniali si mantengono in quello ‘stato not- è 


l'operazione. Gl' incanti si succedono forse a , 
distanze maggiori del passato stante il so-- 
praccarico di lavoro toccato alle Direzioni, 
demaniali per le vendite dei beni ecclesi1- 
Stici, majpure hanno'lùogo con periodica com- 
tinuità , edi risultati proseguono ad essene 
soddisfacenti, poichè nella scorsa decade fu - 
rono venduti. 80 lotti per la. complessivi a 
somma di L. 612,958 44, così ripartiti: A. - 


TI 


« Nè solo gl’incanti contribuiscono a tali i 


le quali sono alacremente cordotte e dann ; 
buoni frutti. Nei territori di Parma e di Pia. + 
- i dot cenza alienaronsi per tal modo in questi n] - 
Giuseppe ; impiegato regio — Capei dottor Lo- | timî ‘tempi moltissime proprietà a condizion i 
renzo, medico — Angeli dottor Antonia, legale | vantaggiose, ed anche per beni posti nel cir - 
colo della Direzione di Ancona furono stipu - 


Umberto ‘colla’ principessa’ Margherita , pa . 


pensarono di organizzare in To - 
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— Alla Lombardia del X scrivono da Paullo 
che, nella notte del 31 gennaio decorso, l’ar- 
ma dei RR. carabinieri arrestava il famige- 
rato malfattore Francesco Gatti detto Chin, 
ch’ evase testè dalle carceri di Lodi. 

— Nel Tempo di Venezia del 2 corrente 
si legge: ; 

I villici di San Floriano nel distretto di 
Castelfranco, iaterpretando la legge a modo 
loro, o a modo dei Joro reverendi, si porta- 
rono il giorno 16 gennaio su di alcuni fondi 
che fan parte dei beni dell'asse ecclesiastico, 
e con scuri e zappe tagliarono e strapparono 
molti alberi, dicendo ch'erano. stati piantati 
colà dai loro antenati e che non appartengono 
alla nazione, ma ai rappresentanti di Dio, i 
quali avrebbero col. danaro ricavato dalla 
vendita, eretto un campanile ! Tagliarono in- 
fatti gli alberi e.li trasportarono avanti quella 
chiesa per venderli. Ma le autorità sempre 
vigili se ne immischiarone, e con carabinieri 
e quella brava guardia nazionale corsero s0- 
pra il luogo e tenendo , tutti a dovere, fatte 
caricare le legna sopra 28 carri, li fecero 
partire alla volta: del. paese di Castelfranco. 

—,Nel Piccolo Giornale di Napoli del 31 
si legge che, per raccogliere le oblazioni e. 
venire in soccorso dei danneggiati dalla .ca- 
tastrofe di S. Lucia si è formata, oltre a 
quella dei negozianti, un’ altra Commissione 
composta del comm. Pironti,,R. delegato, 
presidente, dei comm. Paolo Emilio Imbriani, 
cav. Giacomo Mazza, cav. Pietro Papa, signor 

Girolamo Vitiello, sig. duca di Castel del 
Monte Ferdinando Carafa d’Andria,.sig..Pa- 
uale. d’Onofrio e sig. Eduardo Pandola. 

Il fondo di cassa si è formato con L. 4000 
date dalla Deputazione provinciale e con al- 
trettante date dal Municipio. 

S. A. R. il duca d’ Aosta ha aperto pel 

imo la sottoscrizione segnandosi per ora per 
L11000. | 

= Jeri, scrive la Patria di Napoli del 
31 gennaio, a Posilipo veniva arrestato Aniello 
Napolitano, nel. momento, che. stava .pagando 
un negoziante con falsi biglietti da 10 lire 
del Banco di Napoli. Sospettandosi chie fosse 
uno degli agenti dei falsarii testè arrestati, 
per lo smaltimento dei loro. biglietti, prati- 

cavasi una visita domiciliare in sua casa, e 

vi si rmvennero grau numero di. lettere. da 

esso involate dalla-valigia postale-che:recava 
da Napoli a Posilipo: 

— Nel Corriere Mercantile di Genova del 
1° si legge: SI 

Entro il mese ora principiato comincieranno 
ad arrivare dall'America meridionale basti- 
menti carichi di lane e di pelli di pecore, 
provenienti da paesi che sono stati flagellati 
dal chelera. Noi crediamo di dover chiamare 
su di ciò Y attenzione della competente au- 
torità ‘sanitaria, onde vengano presi in tempo 
utile gli opportuni provvedimenti. 


Suicidio. — La Gassetta dell'Emilia di 
Bologna in data del 2 corrente reca ; 

Giovedì, poco prima che facesse giorno, 
Dellargine Irene contadina poco più che ven | 
tenne, spinta dalla miseria, al momento in 
cui transitava il treno merci, num. 641, get- 
tavasi sul binario della ferrovia, presso Ponte Ì 
d'Enza di Reggio, discosto circa 150 metri ; 
dal casello num. 57 e vi restava mutilato | 
cadavere. 

Monumento nazionale a Cesare 
Beccaria. = Pubblichiamo di buon grado 
il seguente programma: d 

È aperto il concorso per un monumento da 
erìzersi a. Cerare Beccaria , inteso a; consacrare 


sto da superare di gran lunga )’ aspettazione 
di coloro che vi si trovarono presenti. 

Il signor Spencer Wells, che pubblica con 
molta diligenza nel Medical Timesi particolari 
di tutti i fenomeni che ebbe luogo di osser- 
vare durante il tempo impiegato nella prima 
operazione dice chesìebbe perfetta insensibilità 
in quattro minuti, nella seconda in sei, senza 
che i pazienti ne risentissero successivamente 
il più piccolo disturbo. Questo rimedio in- 
teressante per la chirurgia non è altro che 
il bicloruro di Mitilene, il quale è “molto al 
di sopra del cloroformio per la rapidità del- 
l'effetto.che deve produrre, per la completa 
anestesia che genera. 


.——_! _rzm==———_______m 
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LA GUERRA IN ITALIA NEL 1860 
L’ESERCITO, LA FLOTTA —. 
E I VOLONTARI ITALIANI 


È questo il titolo di un’opera, scritta da 
un vecchio soldato italiano; ed ‘ispitata da 
grande affetto per l'onore nazionale. 

Già ne tennero-discorso parecchi giornali; 
ne.disse vantaggiosamente. l Italia Militare 
con. autorevolissima parola, opinando che vî 
fosse abilmente trattata la parte strategica,e 
vi campeggiassero non poche buone idee, e non 
pochi ‘ottimi giudizi esposti con molta chia- 
rezza evcon\franchesza veramente militare. 
La. Gazzetta di ‘Milano e la Perseveranza, 
tributarono lode al lavoro; la Revue des deux 
mondes in Francia, il Camarade di Vienna 
l’Army and Naval Gazette di Londra, ne fe, 
cero ‘onorevole. menzione. 

E noi, sebbene un po’ tardi, non vogliamo 
lasciar passare sotto silenzio un’opera, la 
quale deve aver costato certamente all’autere 
non lievi fatiche, e dalla quale si scorge a 
prima vista, in chî l’ha scritta, intelligenza 
e cognizioni non comuni, 

Riportandoci al giudizio che ce ne trasmette 
un «amico nostro; dedito da Tunghi anni a 
studi militari corroborati' dalla pratica nel 
servizio in tempo di pace e in tempo di 
guerra, diremo che il tessuto di questo la- 
voro si presenta: dall’incominciamento al! fine 
con un'filo continuato dietro al quale sî se- 
guita con'soddisfazione ‘tutto l'andamento e 
la successione degli avvenimenti nelle loro 
cause, nel ‘loro sviluppo e nelle loro conse- 
guenze. + 

Severo nei giudizi personali, l’autore vi 
pecca però qualche volta in circostanze par- 
ziali, ma fa in seguito spontanea ed onore- 
vole ammenda riconoscendo nei personaggi 
da lui giudicati quelle doti che meritar:deb- 
bono la fiducia dell'esercito e della nazione. 

De’ soldati italiani parla senza il linguaggio 
dell’esagerata iattanza, e del disprezzo ingiusto, 
che parti estreme, straniere ed indigene; tal- 
volta adoperarono. Trattenutosi da' principio 
sull’organamento dell'esercito sardo sotto La- 
marmora, e poscia dell'esercito italiano sotto 
Fanti, getta un rapido sguardo sugli elementi 
che lo composero, sulle fortificazioni riparate 
od erette, sulle condizioni della marina, sul 
carattere e le doti dei principali condottieri 
delle armi nostre. 

Entrato poscia a discorrere della. campagna 
che forma il soggetto del suo lavoro, fa un 
quadro delle due potenze belligeranti ; e poscia 
delinea a grandi tratti il teatro della guerra. 
E' qui dobbiamo dire che nella. descrizione 
del terreno, da lui tessuta in ‘alcune cir- 
costanze in termini generali, e pressochè 


il principio dell’ abolizione della pena di morte,.| coi caratteri geografici ‘ed in altre ‘in’ con 


proclamata anche dalla Camera il 13 marzo 1865. 

La somma di cui ‘il Comitato in oggi dispone 
è di circa L. 15,000 ; coll’avvertenza che la spesa 
del basamento non è compresa nella suddetta 


siderazioni più particolari e nelle più mi- 
nute accidentalità topografiche, dimostra senza 
dubbio ‘alcuno una mano maestra, quale di 
uomo esperto negli uffici di! genio o di stato 


somma, essendosi il Municipio di Milano nella 

seduta consigliare 10 aprile 1865, generosamente 

offerto di assumerla a proprio carico. ò 
Discipline... dd; 

Non si accetteranno i profetti the noù fosséto 
a tutto rilievo e che non'venîssero consegnati 
entro 6 mesi dalla data del presente avviso, 

Saranno a tutto carico e rischio del concor- 
rente la spedizione, la consegna, il ritiro del pro- 
getto inviato al concorso. 

1 progetti dovranno ritirarsi entro 2 mesi dopo 
la pubblicazione dell’esito del concorso. 

Ogni opera sarà contrassegnata da un’epigrafe 
accompagnata da una lettera sigillata, col se- 
guente indirizzo: Ai signor Economo dela R. Ac- 
cademia delle Belle Arti nel palazzo di Brera ‘in 
Milano, pel Comitato Gesare-Beccaria;-e- porterà 
al di fuori, l’istessa epigrafe, e «dentro il nome e 

, patrla e domicilio dell'Autore. 
Si aprirà la lettera portante, la stessa epigrafe 


del progetto prescelto. Le altre verranno resti- » 


iuite sigillate insieme ai rispettivi: progetti. i 
La Commissione confida che la. prova: rispon 
derà degnamente alle esigenze ‘dell’arte; che se 
non raggiungesse lo scopo, essa non si crederebbe 

obbligata di procedere ad una scelta. 
Milano, 1° gennaio 1868. 
Per la Commissione centrale 
la Giunta artistica 
Conte Renato Borromeo , presidenta — prof... An- 
tonio Buccellaii.— prof. cav. Domenico ,In- 
dunò, pittore —.p'of. Vittore , Ottolini. — 
prof. Giovanni Strazza; scultore — prof, Luigi 
Sailer — prof. cav. Antonio Tantardini, seul 
E ll segretario della Giunta 
Guuserpe. GUBERTI. 
Nuovo nrestetleo. ++ Dopo lunghe 
ricerche fatte in America e ‘in ‘Inghilterra, 
onde trovare, un agente anestetico surrogabile 
al cloroformio dal quale spesse volte sì ot- 
tengono dei lacrimevoli «resultati , il dottor 
Richardson è riuscito a trovare un valevolis- 
simo agente che sperimentato in due gravi 
operazioni ‘chirurgiche ha” così‘Dene corrispo- 


‘maggiore, e pratico per esperienza acquistata 
poni altti campi di battaglia. Codeste, de- 
scrizioni, sono ordinate, chiare, dilettevoli, fa- 
‘cili ad essere comprese; ed è un gran me- 
“fia L'È RS E mmc ieri 

Non possiamo però concordare in.tuttesle 
osservazioni di fatto emesse dall'autore, nè 
in alcuni suoi giudizi tattici esposti special 


larmente si parla di argomenti che riflettono 


futazione ‘assennata. 

E rapporto a queste nostre osservazioni, 
diremo che ci troviamo d’accordo coll’Jtalia 
Militare (*) nel fare appunti su quanto dice 
l’autore ‘intorno alle disposizioni date dal ge- 
nerale ‘Cialdini ‘alle sue truppe nel veneto; 
i esponendo, a conferma della giustezza degli 


| paragonare all'autore medesimo, 


__ 


niente sulla battaglia di Custoza in genere e 
sulle vicende. di questa in ispecie. Per le.cose 
di fatto gli mancarono forse alcuni. dati pre» 
cisi, locchè non è difficile. allorchè partico- 


il nemico; per taluni apprezzamenti, dichia- 
riamo che, anche non consentendo tofalmente 
coll'autore, sono merifevoli di studio edi copi- 


«appunti,;valcuni fatti:‘che’ crediamo di poter 


L'estensione della fronte del Corpo di spe- 
dizione non era certamente quella che viene 
considerata dall’autore per adattarla al piano 
strategico 'ch’egli'‘attribuisce al generale Cial- 
dini. Altri pure, che; a dir verò; non possogsi 
perchè quelli 
si scorgono non competenti, mentre questo 
invece si mostra competentissimo:a dar-giu- 
dizi, accusarono il generale d'avere sparpa- 
gliato le proprie forze. Ma la cosa non istà 


Senza ‘esporre qui le dislocazioni avvenute 
‘dopo il' decreto di formazione del suaccenniàto 


VON. }:-4a 19 giugno 1867 — rico 


Corpo, le quali vennero ordinate in guisa che 
tutte le parti di esso potevano in breve e as- 
sai prima dell'incontro del nemico raccogliersi, 
ci limiteremo ad asserire, che il 27 e il 28 
luglio dodici divisioni riunite si trovavano di- 
sposte in un terreno di forma quadrangolare; 
Î cui punti estremi erano segnati da Udine, 
Mortegliano, Trivignano e Manzano ; spazio 
che aveva dodici chilometri in. lunghezza fra 
Udine e Mortegliano, sei. fra Manzano e Tri- 
vignano, e..dodici chilometri ‘nella massima 
profondità, In. questa disposizione d’accam- 
pamento le troppe aspettavano lo spirarè della 
sospensione d'armi per riprendere le ostilità. 

Fra le dodici divisioni annoveravansi le 
tre comandate dal generale Cadorna, il quale 
aveva /avato ordine il giorno 19 di luglio di 
dirigersi a marcie forzate verso l' Isonzo; 
quando, cioè; non era ancorà avvenuta la bat- 
taglia fatale di Lissa; quando, cioè,.le acque 
adriatiche delle ooste venete e.triestine avreb- 
bero forse.potuto in breve trovarsi sotto il 
dominio del nostro naviglio; quando, cioè, 
nel'circolo di Gorizia non esistevano senonchè 
12 a'15,000 omini di truppa nemica, a su- 
perare i: quali avrebbéro certamente bastato 
levtrè ‘divisioni ‘di fanteria’ è la brigata di 
cavalleria dél medesimo generale Cadorna. 

La Divisione Medici diretta verso il Tren- 
tino, e la Divisione Ctigia mandata a Carpe- 
nedo. per. occuparsi del blocco di Malghera, 
eratiò passate sotto gli ordini del Comando 
del Corpo d'osservazione, ‘e non si potevano 
quindi più considerare come parte integrante 
del Corpo di spedizione, e calcolare come pro- 
lungamento della sua fronte od estendimento 
della sua profondità. 

Ciò esposto, sembra che si debbano modi- 
ficare le idee intorno al piano attribuito dal- 
l’autore al generale Cialdini. 

Non possiamo terminare questa succinta 

disamina del lavoro che forma soggetto di 
questi cenni ‘senza indicare come meritevole 
d'esser letta la descrizione della battaglia di 
Lissa. o 
Lo stile dell'opera è franco, chiaro, ‘scor- 
revole ;. qualche menda, facile ad essere cor- 
retta, lo renderebbe più puro; 
“Ad intelligenza maggiore dei fatti esposti, 
Va arinesso all'opera un atlante composto di 
sette carte,..con leggende descrittive e bene 
adattate. 

Crediamo che lavori di questo genere me- 
ritino quell'incoraggiamento che gli stranieri 
non-si ristanno dal dare, spesso in abbon- 
danza, a quelli che escono ad illustrazione 
del proprio paese, e del quale, pur troppo, 
noi italiani non rare volte siamo scarsi. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La.Camera: ha cominciata ‘oggi la di- 
scussione del:bilancio del, ministero. di gra- 
zia e giustizia. La somma di questo bi: 
lancio, ascende per le spese ordinarie a lire 
29,622,036,055 e.per le straordinarie a lire 
2,027,471, ossia’ in complesso a circa 
31,650,000. lire, che la Commissione pro- 
pone di ridurre di, 217 .milia lire,. per la 
diminuzione fatta della metà della ‘ somma 


mera aveva..già deliberato di sopprimere. 
E questa‘ è pur. quistione grave , perchè 
gli assegnamenti non sono che la differenza 
fra.lo stipendio che un magistrato aveva 
per l’addietro e quello che gli compete col 
nuovo ordinamento. Ma nell’occasione. del- 
Lager ppzioga del bilancio di grazia e giu- 
stizia sarebbe (possibile ed opportuno di a- 
prir una discussione sull'ordinamento giu- 
diziario., sulle. circoscrizioni - giudiziario ; 
sui ‘codici ) sulla procedura ve sui’ molti 
0 Rig 1 altri argomenti, che sono 
atiinenti; all'amministrazione: della: giustizia 
civile everiminale ? Più che'altro' sì spreca 
il tempo, perchè «non si. può, approfondire 
‘alcuna quistione , \ed'i*discorsi Vetltina 
sempre con censure od eccitamenti, il cui 
frutto ritarda. a. maturare. Tuttavia una di- 
scussione: gerierale si ‘volle: avere o. parla= 
rono gli on. Melchiorre, Chiaves, Catuccl, 
senza .che siasi venuto ad alcuna. risolu- 
zione. L'on. Chiaves fece osseryara, como; 
la circoscrizione amministrativa sia cosa 
del tutto differente dalla giudiziaria ed ha 
ragione. Ma ciò prova che nella circoseri- 
zione giudiziaria non, bisogna credere di 
poter far mòlto, perchè quello che sì ri- 
sparmierebbe nella soppressione di qualche 
tribunale di circondario si perderebbe nelle 
spese di trasferta de’testimonii ed altre si- 
miglianti ;.. ma.-non .che.:non: si abbiano 
‘troppe’ corti «di appelloe ‘che’ Ja controver- 
‘sia relativa «alle, corti “di, cassazione 0 di 
terza» istanza non'debba esser terminata, 


Noi crediamo ‘che ‘ormai invece di. discu- | 


tere sarebbe urgentissimo di. fare, e poichè 
il ministero: ha promesso di presentare do- 
mani 0°posdomani ‘i vari progetti di legge 
di riforme amministrative e di finanza stati 
annunziati, non mancherà più»alla'Camera 
importante materia-di-layoro,-che-la spin= 


Ì 


dei. bilanci, nella quale si sentono ripetere 
le cose dette e ridette otto mesi addietro. 
Il primo capitolo del bilancio, riguardante 
le spese dell’amministrazione, centrale, me- 
ritava qualche attenzione per gli stipendi 
eccezionali assegnati ad alcuni impiegati 


superiori; ma su questa quistione ci riser- È 


biamo di ritornare. L’on. ministro di grazia 
e giustizia ha, del resto, riconosciuta la 
necessità di parificar gli stipendi a’ gradi 
in tutte le amministrazioni. 


Ecco indirizzo letto..quest’oggi alla 
Camera dei deputati da presentarsi ‘a S. 
M. il Re per congratularsi del matrimonio 
annunziato fra S. A. R. il principe. Um- 
berto 6 S. A. R. la principessa Margherita: 

Sire ! 

La lieta novella, della quale la M. S. si è 
compiaciuta darci l’annunzio ,. esaudisce una 
delle più care speranze della nazione. 

Alla gioia che il matrimonio di S. A. R. 
il principe Umberto con S. A. R. la princi- 
pessa, Margherita reca all’animo di V. M,, si 
associano esultanti gl’italiani ,, che in quel 
matrimonio ravvisano appagato un loro vivo 


desiderio e consacrato nuovamente l'avvenire | 


indissolubile della dinastia e della’ patria 
unità. 

E questo sentimento di soddisfazione amo- 
Teyole e reverente cresce pensando che la gio- 
vanetta augusta, la quale viene ora. ad. alle- 
grare con la sua grazia e con le sue virtù 
l'antica reggia di Casa Savoia, discende dal 


valoroso Principe, più che fratello della M. | 


V., suo compagno nei pericoli delle battaglie 
per la indipendenza nazionale. 

Disposando alla figlia del Duca di Genova 
l'erede della Corona la M. V. intreccia le 
più splendide rimembranze del passato con 
le più sante speranze dell'avvenire, e rende, 
a nome della nazione, pietoso omaggio di 
affetto alla memoria del principe illustre. 

Sia tanta eredità di esempi generosi e di 
nobili tradizioni raccolta ed amplista dagli 
Augusti Sposi a maggior lustro dell’ inclita 
stirpe, a beneficio perenne dell’ Italia! 

Questo, o Sire, è l’augario nostro. 

Nel porgerlo alla M. V. la Camera dei de- 
putati sa che l'augurio non tornerà vano, e 
«che nessun altro potrebbe giungere più gra- 
dito al cuor vostro di Sovrano e di padre. 


(Dispaccio particolare dell’Opinione) 
Torino, 3- febbraio. — La Giunta mu- 
nicipale si recò alla stazione a presentare 
le proprie felicitazioni al Re pel fausto ma- 
trimonio di S.A. R. il Principe ereditario. 
Accoglienza affettuosa. 


ELEZIONI POLITICHE 
(Votazione del: 2 febbraio) 
Collegio di Oderzo, — Eletto marchese Giu- 
seppe Paolucci con voti 308. 
Palermo, (1° collegio). — Elezione di ballot- 
taggio. — Eletto. marchese Ugo con. voti 164. 
Palermo (3° collegio). — Eletto Corrado Lan- 


stanziata. pei maggiori assegni, che la Ca-' 


 gerà ad affr'ettare..la fine, della discussione 


cia di Brolo con voti 141. 
Cittadella. — Comm. Cristoforo Negri voti 
148. — Conte Andrea Gittadella voti 108. 
Acerra.. — Eletto Barone: Vincenzo ‘con 
voti: 500. 


Alla Gazzetta ‘Ufficiale del 3 scrivono in, 


data. del 2 da Bari: 

L’ annunzio delle prossime nozze di S. A, R. 
il principe Umberto venne ieri festeggiato 
dal Municipio. :e.dalla..cittadinanza-con pub- 


bliche dimostrazioni di>gioia. Lavcittà ‘tutta’ 


si adornò a festa spiegando dalle case la han- 
diera tricolore, allo' sparo delle artiglierie delle 
Guardia Nazionale; la sera v ebbe*al teatro 
spettacolo di gala, ed al suono dell’ inno reale 
"una triplice salva d’ applausi fra gli evviva al 


Re e all'Italia, salutava il' nome degli augu- 


sti sposi, 


Diseacci ELertRIOI 


[AGENZIA STRFANI] 


Hongkong, 16 gennaio. — Annunziano dal 
Giappone che i porti di Hiago e Osaka fa- 
rono riaperti senza ostacoli al commercio 
estero. 

Costant‘nopoli, 2, — Lettere dalla. Canea 
annunziano quasi terminato l'affare di Can- 
dia. Le sottomissioni. si. succedono. Il vizir 
ritornerebbe quanto prima. 

Parigi, 3 — A Lilla venne eletto deputato 
il sig. Desroutours, candidato governativo, 
con 20500 voti contro 8800. 


Parigi, 3. — AI Corpo legislativo continuò 
la discussione del progetto di legge sulla 
stampa, Emilio Olivier sviluppò il suo emen- 
damento; credesi che Rouher gli risponderà. 

La France e la. Patrie rifiutano di credere 
che il progetto di legge ‘sulla stampa venga 
ritirato, 

«La France crede che la' légge ‘verrà ‘adot- 
fata con 170 voti contro 60. j 

La Presse dice che .il ministro Pinard di- 
chiarò oggi a Parecchi deputati che la legge 
‘non sarà ritirata. 

Jerì si tenne una 


| riunione del Consiglio 
privato. > > i 


—T IE, 
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| Chiusura della Borsa di Parigi. 
| Parigi, 3 febbraio 
| 1 3 


| 
| 


| Rendita Scanaga 8 qui À 68 70 | 68.55 
» italiana 5", in coni Tata — — 
» 003 fiîe moso | 48.70 | 48775 
| VALORI DIVERSI 
| Ferrovie Lombardo-Yenete | 358 — | 356 — 
AREE nanne... I — | 47 - 
Obbligazi (>...) [89 | 87° 
Ferrovie Vittorio Emanuele 37—| 38 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 102 — |.102. + 
| Cambio sull’Italia 13 — |18.— 
Vienna, 3. 
Cambio su Londra . . . . 119 40 
Londra, 3 
Consolidati inglesi .. . . . .. 93.5]8 


Ferma ed agitata. 
_——_—————___mnn;prp@gù66c__—_—__n1nòÙ é e 
DIREZIONE GENERALE 
DEL DEBITO PUBBLICO 


Obbligazioni al portatore create colla legge 
26 marzo 1849 (legge 4 agosto 1861, e- 
lenco-II, n° 8) comprese nella 38* estrazione, 
che ha avuto Juogo in Torino il 31 gennaio 
1868. 


| Numeri delle prime cinque obbligazioni estratte 
I con premio (in ordine di estrazione). 


Il numero 339 (trecento trentanove) essendo 
stato estratto il primo, ha vinto il premio di 
lire 36,865. 

Il numero 7893 (settemila ottocento novan- 
tatrè) essendo stato estratto il secondo, ha 
vinto il premio di lire 11,060. 

Il numero 7934 (settemila novecento treri- 
taquattro) essendo stato estratto il terzo, ha 
vinto il premio di lire 17,375. 

Il numero 15668 (quindicimila seicento ses- 
santotto) essendo stato estratto il quarto, ha 
vinto il premio di lire 5,900. . 

Il numero 10635 (diecimila seicento tren- 
tacinque) essendo stato estratto il.quinto, ha 
vinto il premio di lire 520. 


Numeri delle 261 susseguenti obbligazioni 
estratte senza premio (in ordine progressivo). 


43 9 275 309. 430. 431 (499 
5413 582. 663 743 786 808 823 
838. 922 1078. 1168 1210 1275 1313 
1331 1489 1535 1704 1762 1838. 2127 
2217 2577 2768 313% 3241 3248 3312 
3382 3451 3495 3496 3595 3641 3645 
3692 3768 3937 4033 4OGL 4078.4110 
1127 4174 420% ‘4388 4406 4525 4600 
ATI 4718 4188-4860 5001° 50t6 5082 
5209 5366 5475 5520 5564 5671 5701 
5734 6048 6092 6244 6314 6348 6512 
6515 6323 6333 6038 6652 6677.6766 
6869. 6902. 6994 7073. ‘7108 . 7178 07190 
7210. 7323 7345 7493 75117548 7550 
7618 7635 8219 8450 8471 8478 8586 
8692 8877 8953 8984 9011 9087 9129 
9208 9219 9315 9317 9372 9453. 9558 
9465 9561 9585 9639 9709 9718 9736 
9759, 9817 9848" 9864 9941 10001 10091 
10225 1028310579 10693 10859 10924 10962 
10964 1101% 11177 11391 11449 11476 11517 
11532 11771 119587 12079 12098 12128 12138 
12163 12237 12245 12307 12811 12322 12343 
12434 12509 12541 12835 12920 1296013048 
13057 13216 13256 13317. 13417 13428 19455 
13491 13698 13797 13851 13971:14182 14111 
14213. 14276 14289 14341 14431 1444214612 
10720. 14737 114739 214765 14867 14898. 14913 
14936 15007 15030 15071 1510215165 15244 
15267 15463 15517 15542 1554515618 15718 
15806 15899 15840 15922 15940 16050 16181 
16207 16311 16416 16490 16598 16780 16958 
17193. 17174 17176 17362 17404 17552 17553 
17590. 17627 17760 17877 17920,:17950 18077 
18201 18360 18438 18449 18592 18677 18714 
18771118842 18911 18936: 18957 1897818983 
1899419053 (19122 19224 19367 19737 19851 


GIACOMO DNA DIRETTORE 
GiOYANNI. RowBaLno «gerente 


I III AIN a 
Borse di eommoeroie, 
Borsa di Firenze del 3 febbraio 


Meli. è CL 50.50. 450.12 12 

A # FG. L 50 15 d.50.1212 
Impr. naz. sott. 54, G.l 7058d. 7038 
(a ae peg UL 53 80d 8375 
\Ax.. Banca max. tosc, p 


ex eoupon .; 


G 11500 = d 1275 < 
Id. Banca naz. Regno 


d’It. 1 baglio 1867 N.1.1560 —- a — — 
Az. Str. Ferr. rom. FG.lL da — 
Id. Str. Ferr. livorn GL —-d —__ 
Id. dedotto il suppl Gi —-d 
ObbI, 8 <, delle sudd. ©. 1 156 — 4 155 — 
Az. SS. FF. Merid, NI —-4d 175 
Obbl. 8 *7, delle dette. C. 1 120 — da. L__ 
Obbl. dem. 8“, in ; 
serie complete C. LL 403 

Id. in serio di1b2 G.l ne Sca ua 
ObbI. in s. nor compl. C.l. di LL 
Ispr. fomun. 8. Nenad 
E*,,it. in pice. pezzi NL. 50,75/do — — 


Ult. corso Corso p 


6 *i Rendita italiana cont. 50 — 4955 

» 5) fm. BO... — — 

» În piccole partite cont. mme 49 55 

» Hamwbro 1851. cont cogne 

Banca d'Italia cont. 1560 — 1553 — 

» » f..xa. 1566 — — 

Cred. mob. it. v. 400 cont. si e 
Az. Ferr. Merid. fm. = | | 
Obbl. Beni Doman. cont. . 403, — 1492 — | 
Borsa di Milano del 1° febbraio Pa 

: | Nom. Fr. fotti 

Rendita italiana 5 “|, — - 49 90 50 


» » » 73 al 

» 5%, pr. da Pr L-V. 1880.83 —i-.- — 
Azioni ‘Banca Nazionale . x ‘1550-- — 

» Strade ferrate Msrid. A 
Obbl.Str.jferr. Li V.Italia contr, 

x “car. Meridionali “. 

» Beni demaniali . .. . 

»  Gittà di Mi, 1860 8_.[° 


118 50 
403 — 


Biden. . |. NL: Sodi 
Prezzi fotii det, 50 10-15 fo. 
Napoleone d'oro 22 99 — 22.88 
Borsa di Genova del 1° febbraio 
#3 
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GIORNALE DEI MODELLI 


Questo GIORNALE DEI MODELLI espressamente dedicato alle. sarté 0d;a chi if: 
ha'P abilità invidiabile di fare da sè i IR vestiti, grazie all’immenso favore 
ottenuto in questi ultimi tempi , ha raddoppiato il numero delle pubblicazioni , |. 
duè volte al mese, invece di una. Questi modelli sonorstampati in graniissimo.ta- 
vole ‘di 125 ‘centimetri disposti «con chiarezza e facili. a' rilevarsi , , corredati , delle 
spiegazioni opportune e degli abbozzi relativi. Ad ogni stagione i modelli princi-* 
pali e d’uso-generale sono stampati da una sola parte in fogli straordinari @ ‘ab-/: 
bozzati;in maniera da servire precisamente come i modelli tagliati, dando ragione 
dellassieme a colpo d'occhio, indicando .il dritto filo di ciascun pezzo à i) potendo s 
ritagliarsi colla forbice, quando si voglia servirsene, non dimenticando’ nel 'rita- 
gliare poi la stofîa di conformità, di calcolare il di più per .le cuciture non mai 

‘’comprese’ nel modello. 


Prezzo d’associazione L. 6 per un annò, è 'L3 per un semestre, 
Mandare Je commissioni in Firenze alla Libreria degli Scolari in via de’ Panzani, N. 48. 


Gli Annunzi del Giornale l'Opinione Gamootf 


| DI EMILIO PINUCCI: 
E /A DE ‘Tai mà cz. 


A rettificazione di quanto i signori fratelli Tamburini hanno; reso .di pub 
PR gi 1) il giornale L' Opinione, il gr ito si crede Ra elica 

di Significarè pubblicamente che egli'hon è stato mai depositario det prefati sit 
‘|: guori ‘fratelli, dei condotti ili piombo da essi fabbricati ) ma sibbene un commit 
tente , per proprio.canto:1a detta fabbricazione ; fornendo aî medesimi la materia 
occorrente, e che non ostante la. loro Sezione si prora sua dal, sottoscritto la 
vendita»dei condotti di piombo isuatcennàti, ‘fabbricati altrove per di lui conto ed 
interesse. è (0 ieaiitiò Pivvcor 


LA PERSEVERANZA 


ee T° I 


ALBERGO MARINO E MILANO | 


I direttore di questo rinomato Stabilimenti Hi Lopor di annunzia; 

atutti che ATEO adi medesimo continua è DÒ tto fu bi odotto a. fine] 

‘di rendere il servizio ‘nel modo il più soddisfacente. 

Miodicità di prezzi. Ricereatà Tavola Rotonda a L. 4. 
Vino comprese. î | ( 

Gli fa sperare di vedersi onorato da 'mtmigroso concorso. x 

Essendo già il sottoscritto molto: conosciuto dalla.numerosa: dl renfela di que- 

sto Albergo òsa raccomandarsi in, particolare. ; è sil 

CAMILLO GAVOTTO, Dirtitore. 


| (PASTI 
|. DI.SANT 


; - ‘preparate 
, RAPPORTO DEI "GIURATI da 4 ZANETTI 
avo vr By DL AA La ZA 0] pi ASPOSIZIONE DI PIRIOL | como ti do GIORNATA GRANDE POMDNTO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
COL 1° GENNAIO 1868 COMINCIA IL VI ANNO 


CHE SI PUBBLICA "IL MATTINO ‘A “MILANO 

Con DER particolare essa rota, în sunti estesìssimi, ‘i RESO- 
ICONTI'DEL ‘PARLAMENTO è lo tiotizie dalla capitale, precorrendo i 
giornali “stessi di Firenzè: infatti arriva bi At 

A Lodi alle òte Bè 34, a Piacenza ‘alle 6 54, a Novara alle 621, a To- 
rino ‘alle 10 25,‘ Pavia alle 7, a Genova alle 11 20, a Bergamo alle 8 08, 
\-a Brescia salle: 9 0, va Lecco alle 930, a Gallarate alle‘ 7 81, a Varese alle 
845; a-Monza ‘alle ‘6 40, a Gomò ‘dille 8 30, ad'Arona alle 735, è Maga- 
dino: alle:@,10.pom. i 

Ed. è distribuita: voi giornali della ‘seta ‘di “Firenze a’ 'Bològna, Pistoîà, 
Ancona} Foggià, Bari, Rovigo; ‘Fertata; Padbra, Wankna: ecc, ecc. 


istrug- 
i {i [Vermi::che :sòno: tanto. if 
vili +] 
Fu aggiudicata a. Huntley e Palmers. ddomeli sro een: pale 


di Reading è di Londra, Ja medaglia di. ì “in otutta Italia; 
pico ‘persi [loro Riso semplici è al rioni cpl Baz» ue 
dolci. Ferroni, agente com- 


fonia, 3 > A: Dan 
| a Gi pregiamo diamunziare che èstata | missionario; di fivon su i Firenze. 
scott. è ale ESP ni di o 

P posizioni On * È 
l’anno 1851; ‘di Parigi nel 1855 e dî 1 
Londra nel 1862; i mot | Biscottini ot- PER SOLE 
tennero. menzioni onorevoli al di,sopra 
.| di quelli di qualunque altra casa inglese. 


Riel eds) 


Mantenendo inalterato il programma e l'indirizzo di giornale di oppost- 
zione legale ed onesta, non gli verrà. meno il:favore che sino ad 
oggivsi ha ‘avatò ‘dal ‘pubblico. î 

Agli attuali redattori se ne ‘aggiungeranno altri ancora. n 

Oltre alle corrispondenze ordinarie; sarà arricchito di scelte appendici, e 
nel. corso. del. mese di gennaio sarà stabilito un servizio di. dispacci della 
Borsa di Napoli. — Non promettiamo molto per non attender corto. 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


Un anno L. 25 — Un semestre L. 13° —' Un trimestre L: ‘6/50 Fabbricanti di Biscottini I ì: A RI Gli abbonametiti "si ricevono in’ Miland PI PETTGAO 
dan 80, ST DEAR c QAR er Fornitori: delle Loro Maestà Ù i in Milano presso l'Amministrazione del 
presso le Loggte di Mercato Nuova, 0° Cloro ni pizca Site n° | La agio Inghilerra, limp. di Francesi LAVORATO Giornale, "via. Pasquirolo, 12, e le' inserzioni presso l'Agenzia d'anmunzi 
% ° dI ; di i) 


e commissioni del giornale stésso. 


LA RICAMATRICE 


6 del Re. dei. Beloi. DEL: ARE 


MALATTIE:\PETTO 


va î ÙI DA LEZIONI 13! Vottimiin:8° di complessi i 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE di lingua inglese: e tedesca | 4080. Firenze, #866, O MARRA 
IA î n Contro. Vagliadiretto all'Ufficio Gene- | - Questo giortale , che è entrato ora ‘nél Suo ventanesi h î vi 
DI GRIMAULT EC FARMACISTI. A PARIGI Pitt 16 pl enne 6 d’Annunzi,gni Gra ‘di Augusto do ligltoro ra quanti di dose RA SeepnaI diodo” ani 
Le più serie osservazioni fanno considerare questo medicamento.come lo spes] © Viz Pietra Piana, n°:28; 2 Piahò Porti Ferroni, Via Càvour,;N. 27;.Fi-1| comélo prova. aumento sempre crescente de’suoi‘abbiionati, malgrado la seda- 


cificb più certo delle malattie tubercolosè di po 0, ,e-un. eccellanie. rimedio 

contro i catarri, la bronchiti, i faffreddòri secchi e contro l'asma. Sotto Ta sua 

influenza, la tosse si raddolcisca, i sudori' notturni cessano s'l'ammialato riacqui- 

sta rapidamente la saluta. th) 
Esigere su ciascheduna ‘boccetta la firma: Grimault e C. — &-fr. 


Depositi: A Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo.; Farma della Legazione Britan- 


cente concorrenza che si;.è voluto fargli. 

; gi pubblica seo; 15 giorni, in paiolo da ta a 24 pagine) di stampa ricca d' il- 
Ustrazioni. — Dà in ogni numeto il figurino delle mod 

tavole di modelli dî vestiario, lavori PI VELENI re Ste ci 
Calze, ricami in bianco, ecc. 


Oltraccid tratta col ‘mezzo’ di distinti collaboràtori : Letteratatà, Bimbo 


si Spediste: franco im.tutta Italia, 


POMATA: MIRANDA. RIGIUD 


|. ,Rimarchevole preparazione:che si:può 
chiamare il tesoro ‘ella capiglitara è MI a LERLLL 


siano Jo | Spesi 


nica, Via Tornabuoni; Farm, Groyes, Borgognissanti. — Mi farm, di Carlo, | composta di sostanze toniche 6 fortifi- ‘grafia, Viaggi, Cromaea; Economia domestica! 
Mrbi e prosso la farmi. NABZOnI è (> ia Sela n. Ada nio farmG, Simi, | cadti ed'assieura la conservazione dei | Presso A°'“Dinte | Ferroni, ageale Si spedisce franco. fino a domicilio ai prezzi di. 16 D6î cut antb 0/8 a 4 milioni, 
Slalom, refrain Reni li nente: fi epr 0 
Ì L ] è vaso, — Deposito, esclusivo,. |-renze, : gue vuole assodiarsi ne mandi l'importo li 4 Pi 
TINTURA ASSENZIO FERRUGINOSA [tes ani tire me et E EI ii di gi ci ili legna | 
Vour, 27, Firenze: Ta Genova, ‘Lertora. mi 1 ffal I chi manufatti 
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